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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Mozione n. 254-22
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune
Soggetto proponente: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu
Oggetto: Su internalizzazione biblioteche
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che nel volume 1° del Documento Unico di Programmazione 2022-2024 (sezione strategica), è programmato espressamente, a pagina 135, 16° alinea, che : «Si lavorerà verso la rimodulazione dei servizi in appalto con incremento dei servizi in gestione diretta anche attraverso l’assunzione del personale necessario […];
Visto quanto al Regolamento Regolamento sulle modalità di assunzione all’impiego presso il Comune di Firenze, approvato con Deliberazione G.C n. 934/728 del 1.8.2000 e successivamente modificato più volte, con precisazioni via via introdotte e inerenti a:
· Polizia Municipale (art. 38 CAPO VI – POLIZIA MUNICIPALE e poi modifica all’art. 43 – Disposizioni per i profili dell’area di Polizia Municipale;); 
· ai giornalisti (Deliberazione G.C. n. 5 dell’8.1.08, Modifica art. 21 bis; Integrazione 3° comma - Funzionario Giornalista); 
· all’esperienza professionale posseduta, nonché alla conoscenza delle lingue straniere e dell’informatica di base (Deliberazione G.C. n. 740 del 18.11.08, Approvazione nuovi artt. 16 - Prova preselettiva di tipo professionale/attitudinale - e 17 - Accertamento delle conoscenze informatiche e della conoscenza della lingua straniera) 
· all’esperienza pregressa degli educatori per gli asili nido (Deliberazione G.C. n. 327 dell’8.9.10, Integrazione art 23 con comma 1bis - valutazione titoli servizio profilo Educatore Asili Nido); 
· “Disposizioni particolari per i servizi scolastici ed educativi” (modifica all’art. 35, Deliberazione G.C. n. 64 del 21.3.14);
come pure per le assunzioni a tempo determinato e per la dirigenza;
Visto quanto espressamente previsto dallo stesso Regolamento, che all’Art. 23 (VALUTAZIONE TITOLI) recita testualmente:
“ 1. Sono di norma valutati unicamente i Titoli di servizio fino a un massimo di 6 punti.
Il servizio valutabile, secondo criteri di attribuzione del punteggio stabiliti nei singoli bandi di concorso, è:
a) il servizio prestato presso il Comune di Firenze per oltre 3 anni dal personale di cui all’art. 35 comma 3 bis lett. b) del D.lgs. 165/2001;
b) il servizio, anche non continuativo, prestato presso Pubbliche amministrazioni nel profilo messo a concorso – per un periodo minimo di 12 mesi e fino ad un massimo di 3 anni – con rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato o in qualità di lavoratore socialmente utile.
Il servizio deve essere stato instaurato mediante procedure concorsuali o selettive, o previste da specifiche norme di legge.
2. Per il solo profilo di Educatore Asilo Nido, oltre al servizio di cui al comma precedente, può essere valutato, fino a 2 punti e sempre nell’ambito di un punteggio massimo pari a 6 punti, anche il servizio prestato come educatore in Nidi d’Infanzia accreditati nel Comune di Firenze o gestiti in appalto per lo stesso Comune, inquadrato nel profilo equivalente del C.C.N.L. di riferimento.
3. In deroga a quanto sopra stabilito, per i soli profili professionali ascritti alla categoria B3 il cui ambito operativo è riconducibile a “mestieri”, possono essere valutati i Titoli di servizio e/o i Titoli professionali fino a un massimo complessivo di 15 punti. Per quanto concerne i titoli di servizio, è valutabile – secondo i limiti temporali e le modalità indicate nei singoli bandi – il servizio, anche non continuativo, nel profilo messo a concorso prestato in virtù di un rapporto di lavoro subordinato o in qualità di lavoratore socialmente utile presso Pubbliche Amministrazioni nonché l’esperienza lavorativa, anche non continuativa, maturata nell’ambito professionale del profilo messo a concorso alle dipendenze di datori di lavoro privati, purché debitamente comprovata e certificata. Per quanto concerne i titoli professionali, gli stessi sono di volta in volta definiti nei singoli bandi di concorso unitamente ai criteri di attribuzione del punteggio.
4. In deroga a quanto stabilito al comma 1, per il profilo professionale di Giornalista possono essere valutati sia i Titoli di servizio che i Titoli culturali fino a un massimo complessivo di 10 punti. Per quanto concerne i titoli di servizio è valutabile - secondo i limiti temporali e le modalità indicate nei singoli bandi – l’esperienza lavorativa, anche non continuativa, prestata a qualunque titolo nel profilo stesso o comunque in profilo riconducibile alle funzioni tipiche del giornalista presso Pubbliche Amministrazioni. Per quanto concerne i titoli culturali, gli stessi sono di volta in volta definiti nei singoli bandi di concorso unitamente ai criteri di attribuzione del punteggio
5. Per profili particolarmente qualificati o specialistici, il bando può prevedere, quale titolo valutabile, il possesso del dottorato di ricerca.
Considerato pertanto che per le categorie B3 vengono fatti valere titoli ed esperienza maturati anche presso datori di lavoro privati, in considerazione del fatto che cioè rappresenta un bagaglio personale dei abilità maturate dal candidato di cui l’Ente si avvantaggerà nel suo utilizzo futuro, come è stato attuato per gli operatori cimiteriali;
Considerato come analogamente vengano debitamente valutati anche i titoli e l’esperienza pregressi per gli educatori degli asili nido, quando abbiano maturato esperienza professionale lavorando in strutture private;
Ricordato che l’Amministrazione  intende appunto procedere “[…] verso la rimodulazione dei servizi in appalto con incremento dei servizi in gestione diretta anche attraverso l’assunzione del personale necessario […]”, in primis nell’ambito dei servizi bibliotecari, in cui la consistente quota parte di servizi esternalizzati ha fatto sì che negli ultimi anni siano stati molti le lavoratrici e i lavoratori del privato appaltatore che abbiano affiancato i/le dipendenti dell’Ente in questo specifico settore, apportando spesso esperienze pregresse e maturando ulteriormente in tali professionalità; 
Evidenziato come alle medesime fattispecie vadano applicati criteri uguali, sempre che non vi siano specifiche ragioni nel determinare una equa e adeguatamente motivata discriminazione, spesso “in positivo”, come sovente avviene;
IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE
Ad introdurre specifici criteri selettivo-concorsuali di valorizzazione dell'esperienza pregressa nel settore documentaristico-archivistico-bibliotecario, in qualunque procedura di reclutamento presso il Comune di Firenze per il settore documentaristico-archivistico-bibliotecario.
Il Consigliere, Dmitrij Palagi
La Consigliera, Antonella Bundu

